REGOLAMENTI E STATUTI/26024-19 ALLEGATO

REGOLAMENTI E STATUTI/26024-19 STRUTTURE PER ANZIANI  ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _________

OGGETTO:
Modifica agli artt. 3-4-5-7- 9- 10 del Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti strutture residenziali denominate Casa Famiglia, appartamenti protetti per anziani a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 36 della L.R. n.11 del 27/07/2018. Aggiornamento modelli allegati: a), b), c). d).
IL CONSIGLIO COMUNALE
RICORDATO che nella seduta del 6/3/2018, di P.G. 155642/17, verbale n. 5 progressivo n. 13 il Consiglio Comunale ha approvato: “il Regolamento per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti. Strutture denominate Casa Famiglia, Appartamenti Protetti per Anziani” oltre ai modelli allegati al Regolamento : a) comunicazione d’avvio attività – b) scheda tecnica – c) certificazione antimafia;

RICHIAMATA la Delibera della Giunta Regionale n.564 del 1 marzo 2000 e s.m.i. dal titolo: “Direttiva regionale per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture residenziali e semiresidenziali per minori, portatori di handicap, anziani e malati di AIDS, in attuazione della L.R. n. 34 del 12 ottobre 1998” in particolare ai paragrafi 3 “strutture non soggette all’obbligo di autorizzazione al funzionamento”;

RILEVATO che la Regione Emilia Romagna nell’ambito del proprio potere legislativo ha emanato la legge n. 11 del 27/07/2018, pubblicata sul BURER n. 232 del 27/07/2018  il cui art. 36 dal titolo “Segnalazione certificata di inizio attività di case famiglia, appartamenti protetti, gruppi appartamento per anziani e disabili”, prevede per le attività in parola, la segnalazione certificata d’inizio attività  (SCIA)  ex art. 19 della L. n. 241 del 07/08/1990 superando di fatto la comunicazione d’inizio attività come prevista nei paragrafi nn. 3 e 9.1 della DGR n. 564/00 e s.m.i. nonché dall’art. 7 del Regolamento Comunale in vigore di P.G. 155642/17; 
TENUTO CONTO dell’Orientamento di Giunta Municipale del 11/12/2018 assunto a P.G. 152040/2018 con il quale la Giunta ha approvato l’avvio del procedimento per le modifiche da apportare al Regolamento Comunale per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 36 della L.R. 11/2018;
VALUTATA l’esigenza di recepire le novità normative intervenute con la pubblicazione della  Legge Regionale n. 11 del 27/07/2018, art.36,  quindi necessario procedere all’aggiornamento  degli artt. 3–4–5-7–9–10 del Regolamento Comunale succitato e degli allegati modelli: a) b) c) d); 

DATO ATTO che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni proponente e del Responsabile di Ragioneria ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

SENTITE la Giunta e la competente IV^  Commissione Consiliare
DELIBERA
- di approvare per le ragioni di cui in premessa:
1) le modifiche agli artt. 3-4-5-7-9-10 del Regolamento Comunale per il funzionamento e la vigilanza delle strutture residenziali per anziani con una ricettività massima di n. 6 ospiti. Strutture residenziali denominate Casa Famiglia, Appartamenti Protetti per Anziani :

	VECCHIO TESTO
	NUOVO TESTO


	Art.3 – Adempimenti dell’Amministrazione Comunale conseguenti alla presentazione della comunicazione/segnalazione d’inizio attività di Casa Famiglia

1. L’Amministrazione Comunale attraverso gli Uffici preposti a ricevere la comunicazione d’inizio attività corredata dalla documentazione richiesta secondo gli allegati al presente regolamento,  dopo aver effettuato le necessarie verifiche, provvederà secondo la normativa vigente a fornire l’ informazione ai soggetti competenti.

2. Presso  il preposto Ufficio Comunale è tenuto un apposito elenco delle Case Famiglia con riportato la denominazione della struttura, l’indirizzo, il nominativo del legale rappresentante e del coordinatore della struttura, nonché il protocollo di presentazione della comunicazione d’inizio attività.

L’elenco è aggiornato con le nuove comunicazioni d’inizio attività o sospensioni/cessazioni e viene pubblicato con cadenza semestrale sul sito www.comune.fe.it  dell’Amministrazione Comunale.


	Art.3 – Adempimenti dell’Amministrazione Comunale conseguenti alla presentazione della segnalazione certificata d’inizio attività 

1. L’Amministrazione Comunale attraverso gli Uffici preposti a ricevere la segnalazione certificata d’inizio attività corredata dalla documentazione richiesta secondo gli allegati al presente Regolamento,  dopo aver effettuato le necessarie verifiche ai sensi dell’art. 36 punto 6 della L.R. 11/2018, provvederà secondo la normativa vigente a fornire l’ informazione ai soggetti competenti.

2. Presso  il preposto Ufficio Comunale è tenuto un apposito elenco delle Case Famiglia  con riportato la denominazione della struttura, l’indirizzo, il nominativo del legale rappresentante e del coordinatore della struttura, nonché il protocollo di presentazione della segnalazione certificata d’inizio attività.

L’elenco è aggiornato con le nuove SCIA o sospensioni/cessazioni e viene pubblicato con cadenza semestrale sul sito www.comune.fe.it  dell’Amministrazione Comunale.



	Art. 4 - Requisiti  organizzativi e di funzionamento – Responsabilità del gestore

1. Il soggetto gestore di una Casa Famiglia/Appartamento protetto per anziani, assicura assistenza agli ospiti 24 ore su 24 attraverso la presenza effettiva in servizio e in numero adeguato a coprire i turni stabiliti di: familiari e/o collaboratori e/o operatori in possesso di idonea qualifica professionale, a tal proposito sono da preferire le qualifiche di Operatore Socio Assistenziale, Operatore Socio Sanitario, Operatore Tecnico Assistenziale, Addetto Assistenza di Base, tutti in possesso anche di  buona conoscenza della lingua italiana  e deve garantire il rispetto dei seguenti requisiti organizzativi e di funzionamento:

· assicurare per il personale impiegato il rispetto delle norme contrattuali,assicurative e previdenziali di settore conformi alle leggi in vigore sul territorio nazionale, nonché l’applicazione della  normativa d’igiene e sicurezza del lavoro;

· individuazione di un coordinatore responsabile della struttura che deve essere disponibile e facilmente reperibile al fine di poter intervenire prontamente per far fronte ad eventuali situazioni problematiche;

· adozione di un piano/procedura, con individuazione del responsabile che definisca l’organizzazione e le azioni degli operatori in caso di emergenza tecnologica, ambientale correlata ad eventi naturali (terremoti, alluvioni, incendi, ecc.);

· realizzazione di un documento relativo della avvenuta valutazione dei rischi e adozione delle misure necessarie  ai sensi del  D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

· tenuta di un registro degli ospiti aggiornato con pagine numerate, riportante in ordine progressivo di ingresso in struttura i nominativi e le generalità degli utenti, la data di entrata e di dimissioni. Il registro deve essere aggiornato quotidianamente con le presenze/assenze degli ospiti ogni volta che vi sia una variazione in ingresso o in uscita dalla Casa Famiglia / Appartamento protetto per anziani.

· deve essere assicurata l’assistenza infermieristica in relazione a quanto segnalato nei PAI (piano individualizzato di assistenza), mediante infermieri iscritti all’Albo;

· i farmaci degli ospiti devono essere custoditi e  conservati a una corretta temperatura in un apposito armadietto chiuso a chiave, prevedendo se necessario anche l’utilizzo di contenitori chiusi a chiave da riporre in frigorifero che devono assicurare una netta separazione dagli alimenti;

· predisposizione e tenuta di cartella per ciascun ospite, contenente il PAI  elaborato ed aggiornato in base alle condizioni fisiche e psicologiche nonché tutta la documentazione utile per la cura e l’assistenza dell’utente. Le cartelle devono essere conservate con modalità idonee ad assicurare la tutela della privacy;

· la qualità e quantità degli arredi deve essere conforme a quanto in uso nelle civili abitazioni e devono essere funzionali in relazione alle caratteristiche degli ospiti;

· adozione del piano di autocontrollo in materia di igiene degli alimenti redatto in forma semplificata ai sensi della DGR 1869/2008 e s.m.i. mediante la predisposizione di un manuale di autocontrollo HACCP. 

2. Le certificazioni e documentazioni previste dall’art.4 compresi i turni settimanali/mensili del personale, gli attestati professionali e gli attestati di partecipazione al corso per alimentaristi del personale addetto alla preparazione dei pasti  devono essere presenti in struttura e resi disponibili per essere visionati dagli organi di controllo.


	Art. 4 - Requisiti  organizzativi e di funzionamento – Requisiti soggettivi attività di gestione - Responsabilità del gestore

1 Il soggetto gestore di una Casa Famiglia/Appartamento protetto  per anziani, assicura assistenza agli ospiti 24 ore su 24 attraverso la presenza effettiva in servizio e in numero adeguato a coprire i turni stabiliti di: familiari e/o collaboratori e/o operatori in possesso di idonea qualifica professionale, a tal proposito sono da preferire le qualifiche di Operatore Socio Assistenziale, Operatore Socio Sanitario, Operatore Tecnico Assistenziale, Addetto Assistenza di Base, tutti in possesso anche di  buona conoscenza della lingua italiana  e deve garantire il rispetto dei seguenti requisiti organizzativi e 

di funzionamento:

· assicurare per il personale impiegato il rispetto delle norme contrattuali, assicurative e previdenziali di settore conformi alle leggi in vigore sul territorio nazionale, nonché l’applicazione della  normativa d’igiene e sicurezza del lavoro;

· individuazione di un coordinatore responsabile della struttura che deve essere disponibile e facilmente reperibile al fine di poter intervenire prontamente per far fronte ad eventuali situazioni problematiche;

· adozione di un piano/procedura, con individuazione del responsabile che definisca l’organizzazione e le azioni degli operatori in caso di emergenza tecnologica, ambientale correlata ad eventi naturali (terremoti, alluvioni, incendi, ecc.);

· realizzazione di un documento relativo della avvenuta valutazione dei rischi e adozione delle misure necessarie  ai sensi del  D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

· tenuta di un registro degli ospiti aggiornato con pagine numerate, riportante in ordine progressivo di ingresso in struttura i nominativi e le generalità degli utenti, la data di entrata e di dimissioni. Il registro deve essere aggiornato quotidianamente con le presenze/assenze degli ospiti ogni volta che vi sia una variazione in ingresso o in uscita dalla Casa Famiglia / Appartamento protetto per anziani.

· deve essere assicurata l’assistenza infermieristica in relazione a quanto segnalato nei PAI (piano individualizzato di assistenza), mediante infermieri iscritti all’Albo;

· i farmaci degli ospiti devono essere custoditi e  conservati a una corretta temperatura in un apposito armadietto chiuso a chiave, prevedendo se necessario anche l’utilizzo di contenitori chiusi a chiave da riporre in frigorifero che devono assicurare una netta separazione dagli alimenti;

· predisposizione e tenuta di cartella per ciascun ospite, contenente il PAI  elaborato ed aggiornato in base alle condizioni fisiche e psicologiche nonché tutta la documentazione utile per la cura e l’assistenza dell’utente. Le cartelle devono essere conservate con modalità idonee ad assicurare la tutela della privacy;

· la qualità e quantità degli arredi deve essere conforme a quanto in uso nelle civili abitazioni e devono essere funzionali in relazione alle caratteristiche degli ospiti;

· adozione del piano di autocontrollo in materia di igiene degli alimenti redatto in forma semplificata ai sensi della DGR 1869/2008 e s.m.i. mediante la predisposizione di un manuale di autocontrollo HACCP. 

2. L’attività di gestione di  Casa Famiglia/Appartamenti protetti, gruppi appartamento per anziani e  disabili  non può essere esercitata da chiunque:

a) sia stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza;

b) abbia riportato una condanna con sentenza passata in giudicato per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) abbia riportato una condanna con sentenza passata in giudicato a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo V, VI, IX, XI, XII, XIII del Codice Penale;

d) sia sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui al Decreto Legislativo n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 136/2010), ovvero a misure di sicurezza.

Tali divieti permangono per la durata di cinque anni dal giorno in cui la pena sia stata scontata o, nel caso si sia estinta in altro modo, dalla data del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

3. Le certificazioni e documentazioni previste dall’art.4 compresi i turni settimanali/mensili del personale, gli attestati professionali e gli attestati di partecipazione al corso per alimentaristi del personale addetto alla preparazione dei pasti  devono essere presenti in struttura e resi disponibili per essere visionati dagli organi di controllo.



	Art. 5 - Requisiti ospiti

1. Le Case Famiglia/Appartamenti protetti per anziani hanno sede in una civile abitazione  e si attivano su iniziativa privata con la finalità di assicurare un luogo di tipo familiare, idoneo a fornire principalmente ospitalità residenziale in grado di erogare un servizio a bassa intensità assistenziale a persone anziane.

2. Gli ospiti che possono essere accolti nelle Case Famiglia/Appartamenti protetti per anziani  devono trovarsi in condizioni di autosufficienza o di lieve/media non autosufficienza tale comunque da non compromettere in maniera significativa la capacità di compiere i normali atti della vita quotidiana.

3. Possono soggiornare presso le strutture oggetto del presente Regolamento le persone con livello di non autosufficienza lieve o medio. Il livello di cura che il singolo ospite richiede per svolgere le attività di vita quotidiana sono caratterizzate dalle seguenti prestazioni:

· aiuto per l’igiene personale e per il bagno;

· aiuto nella vestizione;

· aiuto nella gestione della continenza;

· aiuto nella mobilizzazione;

· aiuto nella preparazione e assunzione dei pasti;

· aiuto nel rispetto del programma di assunzione dei farmaci definito nel PAI;

· accompagnamento ai presidi sanitari;

· attività di socializzazione;

· aiuto al mantenimento delle sue capacità fisiche e mentali.

Nell'ipotesi in cui sorgano dubbi in relazione ai requisiti necessari per la permanenza degli ospiti presso la strutture, si farà riferimento ai seguenti parametri:

· punteggio B.I.N.A. – HOME  (Breve Indice Non Autosufficienza per Non Istituzionalizzati – D.R. 1177/87) non superiore a punti 450,

· punteggio ADL (Activities of Daily Living-Jama, 1963) non inferiore a punti 3 laddove viene descritto un target di utenza autosufficiente o lievemente/mediamente non autosufficiente.

Il possesso dei requisiti viene accertato dall’Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) dell’AUSL su specifica richiesta del gestore, a cui spetta l’obbligo di inoltrare istanza di valutazione ai competenti organi per la non autosufficienza qualora si verifichi, durante la permanenza in struttura, una perdita parziale e/o totale della condizione di autosufficienza dell’ospite.

Nel caso di accertata e quindi certificata variazione o perdita di autosufficienza dell’anziano, quindi non più compatibile con la permanenza in Casa Famiglia/Appartamenti protetti, il gestore dovrà dare tempestiva informazione ai familiari di riferimento dell’ospite sulla necessità di individuare una nuova collocazione in una struttura idonea alle nuove esigenze e dovrà  comunque garantire l’accoglienza della persona per un massimo di quattro mesi, assicurando un’assistenza adeguata con modalità appropriate ai nuovi bisogni. 

Qualora l’ospite  risultato incompatibile con la permanenza in casa famiglia risulti essere privo di rete familiare, il gestore dopo aver segnalato la nuova situazione all’UVG per la valutazione potrà informare anche il servizio sociale sul territorio nel quale l’utente era residente prima dell’ingresso in struttura al fine di una presa in carico sociale.

4. Presso le Strutture individuate dal presente Regolamento non possono essere accolti gli anziani non autosufficienti gravi o con gravi disturbi comportamentali, incompatibili con la vita di comunità.

5. Il referente sanitario dell’ospite è il medico di medicina generale (MMG) prescelto.


	Art. 5 - Requisiti ospiti

1. Le Case Famiglia/Appartamenti protetti per anziani hanno sede in una civile abitazione  e si attivano su iniziativa privata con la finalità di assicurare un luogo di tipo familiare, idoneo a fornire principalmente ospitalità residenziale in grado di erogare un servizio a bassa intensità assistenziale a persone anziane.

2. Gli ospiti che possono essere accolti nelle Case Famiglia/Appartamenti protetti per anziani  devono trovarsi in condizioni di autosufficienza o di lieve/media non autosufficienza tale comunque da non compromettere in maniera significativa la capacità di compiere i normali atti della vita quotidiana.

3. Possono soggiornare presso le strutture oggetto del presente Regolamento le persone con livello di non autosufficienza lieve o medio. Il livello di cura che il singolo ospite richiede per svolgere le attività di vita quotidiana sono caratterizzate dalle seguenti prestazioni:

· aiuto per l’igiene personale e per il bagno;

· aiuto nella vestizione;

· aiuto nella gestione della continenza;

· aiuto nella mobilizzazione;

· aiuto nella preparazione e assunzione dei pasti;

· aiuto nel rispetto del programma di assunzione dei farmaci definito nel PAI;

· accompagnamento ai presidi sanitari;

· attività di socializzazione;

· aiuto al mantenimento delle sue capacità fisiche e mentali.

Nell'ipotesi in cui sorgano dubbi in relazione ai requisiti necessari per la permanenza degli ospiti presso la strutture, si farà riferimento ai seguenti parametri:

· punteggio B.I.N.A. – HOME  (Breve Indice Non Autosufficienza per Non Istituzionalizzati – D.R. 1177/87) non superiore a punti 450,

· punteggio ADL (Activities of Daily Living-Jama, 1963) non inferiore a punti 3 laddove viene descritto un target di utenza autosufficiente o lievemente/mediamente non autosufficiente.

Il possesso dei requisiti viene accertato dall’Unità di Valutazione Geriatrica (UVG) dell’AUSL su specifica richiesta del gestore, a cui spetta l’obbligo di inoltrare istanza di valutazione ai competenti organi per la non autosufficienza qualora si verifichi, durante la permanenza in struttura, una perdita parziale e/o totale della condizione di autosufficienza dell’ospite.

Nel caso di accertata e quindi certificata variazione o perdita di autosufficienza dell’anziano, quindi non più compatibile con la permanenza in Casa Famiglia/Appartamenti protetti, il gestore dovrà dare tempestiva informazione ai familiari di riferimento dell’ospite sulla necessità di individuare una nuova collocazione in una struttura idonea alle nuove esigenze e dovrà  comunque garantire l’accoglienza della persona per un massimo di tre mesi, assicurando un’assistenza adeguata con modalità appropriate ai nuovi bisogni. 

Qualora l’ospite  risultato incompatibile con la permanenza in casa famiglia risulti essere privo di rete familiare, il gestore dopo aver segnalato la nuova situazione all’UVG per la valutazione potrà informare anche il servizio sociale sul territorio nel quale l’utente era residente prima dell’ingresso in struttura al fine di una presa in carico sociale.

4. Presso le Strutture individuate dal presente Regolamento non possono essere accolti gli anziani non autosufficienti gravi o con gravi disturbi comportamentali, incompatibili con la vita di comunità.

5. Il referente sanitario dell’ospite è il medico di medicina generale (MMG) prescelto.



	Art. 7 – Comunicazione inizio attività

1. Il legale rappresentante del soggetto gestore di Case Famiglia/Appartamenti protetti per anziani con capacità di accoglienza massima fino a n.6 (sei) ospiti (residenziali e diurni) site sul territorio comunale, deve comunicare ai sensi della DGR 564/2000 paragrafo 9.1 e del presente regolamento l’avvio di tali attività al Sindaco entro giorni sessanta dall’inizio dell’attività.

2. La Comunicazione d’avvio attività e la Scheda Tecnica in autocertificazione devono essere obbligatoriamente compilate in ogni loro parte utilizzando gli appositi modelli predisposti e allegati al presente regolamento. 

3. Alla comunicazione d’avvio attività e alla scheda tecnica in autocertificazione deve essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione:

· Carta dei Servizi della Casa Famiglia/Appartamento protetto per anziani;

· Planimetria in  copia dell’alloggio possibilmente in scala 1:100 con destinazione d’uso dei locali e l’individuazione dei posti letto a disposizione degli ospiti;

·  Dichiarazione antimafia per le società (compilata su apposita modulistica allegata al regolamento ed a firma dei singoli soci e/o amministratori). 

4. L’inoltro della comunicazione  costituisce titolo all’ esercizio dell’attività.

5. Tutte le eventuali modifiche ritenute opportune ai modelli allegati al presente Regolamento, saranno apportate tramite delibera della Giunta Municipale e debitamente pubblicate.

6. Il legale rappresentante del soggetto gestore deve presentare utilizzando gli appositi modelli predisposti dal Comune la richiesta di apertura di “Convivenza Anagrafica” agli Uffici dell’Anagrafe del Comune di Ferrara, ai sensi della Legge anagrafica vigente (L.1228/1954 e s.m.i.).


	Art. 7 – Segnalazione certificata di inizio attività
1. Le attività di gestione di  Case Famiglia/Appartamenti protetti e gruppi appartamento per anziani con capacità di accoglienza massima fino a n.6 (sei) ospiti (residenziali e diurni) e disabili site sul territorio comunale, sono avviate tramite segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) di cui all’art. 19 L.241/90 e s.m.i.

Il soggetto gestore non può iniziare l’attività prima della data di presentazione della SCIA all’Amministrazione Comunale.

2. La Segnalazione d’inizio attività e la Scheda Tecnica devono essere obbligatoriamente compilate in autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 in ogni loro parte utilizzando gli appositi modelli predisposti e allegati al presente Regolamento. 

3. Alla Segnalazione certificata  d’inizio attività e alla scheda tecnica sempre in autocertificazione deve essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione:
· Carta dei Servizi della Casa Famiglia/Appartamento protetto, per anziani;

· Planimetria in  copia dell’alloggio possibilmente in scala 1:100 con destinazione d’uso dei locali e l’individuazione dei posti letto a disposizione degli ospiti;

· Dichiarazione del legale rappresentante del soggetto gestore di non appartenere alle tipologie previste al punto 4 dell’art. 36 della L.R. 11/2018 (compilata su apposita modulistica allegata al Regolamento). 

· Dichiarazione antimafia per le società (compilata su apposita modulistica allegata al regolamento ed a firma dei singoli soci e/o amministratori). 

4. L’inoltro della SCIA  costituisce titolo all’ esercizio dell’attività.

5. Tutte le eventuali modifiche ritenute opportune ai modelli allegati al presente Regolamento, saranno apportate tramite delibera della Giunta Municipale e debitamente pubblicate.

6. Il legale rappresentante del soggetto gestore deve presentare utilizzando gli appositi modelli predisposti dal Comune la richiesta di apertura di “Convivenza Anagrafica” agli Uffici dell’Anagrafe del Comune di Ferrara, ai sensi della Legge anagrafica vigente (L.1228/1954 e s.m.i.).



	Art. 9   - Cessione dell’attività di Casa Famiglia

1. Nel caso di trasferimento dell’attività di Casa Famiglia/Appartamento protetto per atto tra vivi o  mortis causa, i cedenti/gli eredi devono comunicare con immediatezza al Comune i dati identificativi del nuovo Legale rappresentante  della struttura e la data d’inizio della nuova gestione.

2. Il Legale rappresentante del nuovo soggetto gestore della struttura  deve presentare al Comune in autocertificazione entro giorni sessanta dal sub ingresso la scheda tecnica allegata al presente regolamento debitamente compilata oltre all’ eventuale dichiarazione antimafia qualora prevista. 


	Art. 9   - Cessione dell’attività di Casa Famiglia

1. Nel caso di trasferimento dell’attività di Casa Famiglia/Appartamento protetto per atto tra vivi o  mortis causa, i cedenti/gli eredi devono comunicare con immediatezza al Comune i dati identificativi del nuovo Legale rappresentante  della struttura e la data d’inizio della nuova gestione.

2. Il Legale rappresentante del nuovo soggetto gestore della struttura  deve presentare al Comune in autocertificazione entro giorni sessanta dal sub ingresso la scheda tecnica allegata al presente regolamento debitamente compilata oltre alla dichiarazione di non appartenere alle tipologie indicate al punto 4 dell’art. 36 della L.R. 11/2018 e all’ eventuale dichiarazione antimafia qualora prevista. 


	Art. 10   - Vigilanza e Controllo
1. Il Comune titolare dell’attività di vigilanza e controllo esercita l’attività avvalendosi della Commissione ex DGR 564/2000 istituita presso il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di Ferrara e di tutti gli organi incaricati alle funzioni di vigilanza e controllo ciascuno  per le proprie competenze.

2. Le strutture per anziani previste dal presente regolamento site sul territorio comunale sono sottoposte a vigilanza e controllo senza preavviso, secondo la normativa statale, regionale e regolamenti comunali in vigore. 

3. L’attività di vigilanza concerne alla verifica delle condizioni organizzative, assistenziali e funzionali previste per l’attività di casa famiglia, atte a garantire il benessere degli ospiti  nonché  il rispetto dei requisiti strutturali, impiantistici, igienico sanitari e di sicurezza.

4. Nel caso in cui operatori pubblici in occasione delle programmate visite per attività conoscitiva o per il monitoraggio dell’utenza in carico presso le case famiglia, rilevino situazioni dubbie relativamente ai requisiti per la permanenza dell’ospite in struttura o alle condizioni di assistenza, devono inoltrare segnalazione agli organi competenti  


	Art. 10   - Vigilanza e Controllo
1. Il Comune titolare dell’attività di vigilanza e controllo esercita l’attività avvalendosi della Commissione ex DGR 564/2000 istituita presso il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di Ferrara e di tutti gli organi incaricati alle funzioni di vigilanza e controllo ciascuno  per le proprie competenze.

2. Le strutture per anziani previste dal presente regolamento site sul territorio comunale sono sottoposte a vigilanza e controllo senza preavviso, secondo la normativa statale, regionale e regolamenti comunali in vigore. 

3. L’attività di vigilanza concerne alla verifica delle condizioni organizzative, assistenziali e funzionali previste per l’attività di casa famiglia, atte a garantire il benessere degli ospiti  nonché  il rispetto dei requisiti strutturali, impiantistici, igienico sanitari e di sicurezza.

4. L’Amministrazione comunale richiederà agli Uffici giudiziari la verifica del possesso dei requisiti soggettivi richiesti al punto 4 dell’art. 36 della L.R. 11/2018. La perdita dei  suddetti requisiti soggettivi determinano la decadenza della SCIA.

5. Nel caso in cui operatori pubblici in occasione delle programmate visite per attività conoscitiva o per il monitoraggio dell’utenza in carico presso le case famiglia, rilevino situazioni dubbie relativamente ai requisiti per la permanenza dell’ospite in struttura o alle condizioni di assistenza, devono inoltrare segnalazione agli organi competenti  




- di mantenere fermo il resto.

2)  l’aggiornamento dei modelli allegati al Regolamento a) segnalazione certificata inizio  attività -  b) scheda tecnica - c) certificazione antimafia – d) dichiarazione del legale rappresentante del soggetto gestore in merito alle tipologie previste dal punto 4 dell’art. 36 della L.R. n.11/2018, che sono parte integrale e sostanziale del presente atto e che entreranno in vigore con la sua approvazione. 

- di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta nessun impegno di spesa;

- di dare atto che Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Lucia Bergamini, Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni.
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